
ISTANZA E ATTO DI ASSENSO ALL'ESPATRIO DI MINORE 

(Da trasmettere solo nel caso in cui il genitore sia impossibilitato a recarsi presso l’Ufficio Anagrafe) 

 

Al Sindaco del Comune di 

MORUZZO 

Il/la sottoscritto/a ........................………………………….............................................................................. 

Nato/a a ..............................…....................il ................ 

residente in ....................…….........................……………................................................. 

in qualità di …………….……………………………………………………………… 

del / della minore………………………………………………… 

nato/a a……………………………………….il ………………… 

 

DICHIARA 

 

-  Che le fotografie allegate riproducono le fattezze del suddetto minore; 

-  di assentire a che, al /alla minore medesim_; venga rilasciata carta d’identità valida per 

l’espatrio negli Stati esteri consentiti. 

- Che il minore sopra indicato non si trova in alcuna delle condizioni ostative al rilascio del 

passaporto di cui all'art.3, lettere b),d),e),g, della legge 21 novembre 1967, n. 1185 ,  

-  dichiara, inoltre, che non gli è stata rilasciata, negli ultimi 3/5 anni altra carta d’identità, né 

dal Comune di Moruzzo, né da altri Comuni ove ha dimorato in precedenza.. 

 

Allega fotocopia di un documento di identità 

Data ……………………………..     Firma ................................................................. 

 
  
 

  

Nel caso che un genitore non possa essere presente è necessario che presenti anche dichiarazione di assenso 

all’espatrio sottoscritta dall’altro genitore o esercente la responsabilità genitoriale, ai sensi della legge n. 1185 del 1967. 

In alternativa è necessario fornire l’autorizzazione del giudice tutelare. L’assenso ovvero l’autorizzazione del giudice 

devono essere presentati anche nel caso in cui la richiesta di emissione del documento riguardi il minore 

 

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente 

addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento d’identità del dichiarante, 

all’ufficio competente via fax al n.0432 672724, tramite un incaricato o a mezzo posta. 

L’art. 3 della legge 21 novembre 1967 n. 1185 prescrive che “non possono ottenere il passaporto”: 

3. Non possono ottenere il passaporto: 

a) coloro che, essendo a norma di legge sottoposti alla patria potestà o alla potestà tutoria, siano privi dell'assenso della 

persona che la esercita e, nel caso di affidamento a persona diversa, dell'assenso anche di questa; o, in difetto, della 

autorizzazione del giudice tutelare; 

b) i genitori che, avendo prole minore, non ottengano l'autorizzazione del giudice tutelare; l'autorizzazione non è 

necessaria quando il richiedente abbia l'assenso dell'altro genitore legittimo da cui non sia legalmente separato e che 

dimori nel territorio della Repubblica; 

c) [Lettera abrogata dall'art. 215, D.Lgs. 28 luglio 1989, n. 271]; 

d) coloro che debbano espiare una pena restrittiva della libertà personale o soddisfare una multa o ammenda, salvo per 

questi ultimi il nulla osta dell'autorità che deve curare l'esecuzione della sentenza, sempreché la multa o l'ammenda 

non siano già state convertite in pena restrittiva della libertà personale, o la loro conversione non importi una pena 

superiore a mesi 1 di reclusione o 2 di arresto; 

e) coloro che siano sottoposti ad una misura di sicurezza detentiva ovvero ad una misura di prevenzione prevista dagli 

articoli 3 e seguenti della legge 27 dicembre 1956, n. 1423; 

f) [Lettera abrogata dall'art. 2, comma 11, L. 15 maggio 1997, n. 127]; 



g) coloro che, essendo residenti all'estero e richiedendo il passaporto dopo il 1° gennaio dell'anno in cui compiono il 20° 

anno di età, non abbiano regolarizzato la loro posizione in rapporto all'obbligo del servizio militare. 

Ai sensi del D. Lg.s n. 196/2003 i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per 

il quale sono richiesti e verranno utilizzati unicamente a tale scopo. La sottoscrizione del presente modulo vale come 

consenso al trattamento dei dati, per le finalità indicate. 

 

 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento UE 679/2016. Il Comune di Moruzzo, in qualità di titolare del 

trattamento, comunica che tratterà i dati per le finalità correlate al procedimento per il quale la presente 

dichiarazione viene resa, in conformità con la disciplina in materia di protezione dei dati personali: per tutti i 

dettagli si invita a prendere visione del documento informativo dedicato, affisso nei vari locali dell'Ente e 

consultabile nel portale web istituzionale. 

 

 

Responsabile della protezione dei dati (RPD) VICENZOTTO Avv. Paolo, Corso Vittorio Emanuele II n. 54 

PORDENONE telefono 04341856002 cellulare 3393182282 e-mail dpo@studiolegalevicenzotto.it 

PEC   paolo.vicenzotto@avvocatipordenone.it Titolare del Trattamento dei dati: Comune di Moruzzo Via 

Centa 11, 33030 Moruzzo (UD) Tel. 0432672004 Pec: comune.moruzzo@certgov.fvg.it 

 


